
S
pesso nei corsi di ma-
tematica si incontra il 
nome di Gian Luigi 
Lagrange, soprattut-
to in relazione a te-

oremi, funzioni e metodi 
in cui l’analisi si mette al 
servizio delle applicazioni 
fi siche, fornendo una solida 
base di princìpi generali ed 
analitici. Di questo rigore 
di metodo, accompagnato 
da somma semplicità, pos-
siamo considerare padre 
Lagrange.

Torino gli diede i natali 
nel 1736, e qui trascorse i 
primi trent’anni della sua 
vita. Lagrange, ancora gio-
vane e costretto dai suoi 
genitori agli studi di leg-
ge, coltivava di nascosto la 
passione per la matemati-
ca. Invece di frequentare 
la scuola, infatti, passava 
il tempo nella biblioteca 
pubblica, studiando ala-
cremente uno dei massimi 
compendi di matematica 
del tempo, il Wolff. 

Appena diciottenne, ave-
va già letto la maggior par-
te dei trattati più avanzati 
dell’epoca, tra cui i lavori di 
Eulero, famoso matemati-
co a cui ebbe addirittura il 
coraggio di rivolgersi, scri-
vendogli una lettera in cui 
chiedeva un parere su certi 
risultati da lui ottenuti. Quel 
primo gesto diede inizio ad 
un rapporto epistolare dura-
to oltre vent’anni, che con-
tribuì ad inserire Lagrange 
nella comunità accademica 
europea, ed è il fi lo sul qua-
le oggi possiamo ricostru-
ire lo snodarsi del suo fon-
damentale contributo alla 
matematica (in particolare 
applicata alla meccanica). È 

appassionante leggere le 
sue lettere, non solo ad Eu-
lero, perché ci fanno scopri-
re la levatura dei suoi lavori, 
che traspare anche dai libri, 
e assaporare il vivo dibat-
tito culturale che animava 

l’Europa in quegli anni.
Dopo il primo contatto, 

Lagrange inviò ad Eulero 
un metodo analitico che 
rendeva semplici molti dei 
risultati pubblicati da Eule-
ro nel suo trattato Metho-

dus inveniendi, e li portava 
a grande generalità abban-
donando del tutto i metodi 
geometrici.

Eulero rispose con to-
ni entusiastici. L’elogio 
consentirà a Lagrange di 
ottenere la nomina ad assi-
stente di matematica nelle 
Regie Scuole di Artiglie-
ria a Torino, impiego che 
conservò per dieci anni. 
Tale professione, però, non 
era stimolante per la sua 
mente geniale, ma gli die-
de comunque quel tanto di 
indipendenza economica 
necessaria per potersi dedi-
carsi alla ricerca. 

Con altri due studiosi 
piemontesi, Angelo Saluzzo 
e Gianfranco Cigna, fondò 
nel 1757 una Privata Socie-
tà Scientifi ca, e in questo 
alveo cominciò una ricca 
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pubblicazione di lavori che 
spaziavano dalla propa-
gazioni del suono all’affi -
namento del calcolo delle 
variazioni. Quest’ultimo 
deve il suo nome proprio a 
Lagrange, che introdusse a 
fi anco delle due fondamen-
tali operazioni di derivata e 
integrale, su cui si era fi no 
ad allora sviluppata l’anali-
si, una terza: la variazione. 
La Privata Società divenne, 
ventisei anni dopo, la tut-
tora attiva Accademia delle 
Scienze di Torino.

Nel 1766 Lagrange si 
trasferì a Berlino per occu-
pare il posto che era stato 
di Eulero (nel frattempo 
tornato a San Pietroburgo). 
Vent’anni dopo, nel 1786, 
in un momento in cui Ber-
lino non aveva più molto 

da offrirgli, partirà per Pa-
rigi dove concluderà la sua 
esistenza nell’aprile 1813.

Negli anni parigini ave-
va pubblicato la Mécha-
nique analitique, culmine 
di un cammino iniziato 
da Eulero, a cui Lagran-
ge diede compimento so-
stenendo per primo l’uso 
sistematico del metodo 
analitico in meccanica ra-
zionale, rinunciando quin-
di ai metodi geometrici e 
alle considerazioni mera-
mente meccaniche. 

Nel suo percorso di stu-
dioso Lagrange denota la 
capacità – tipica del mate-
matico – di vedere «dentro 
le cose della natura». Fu 
infatti capace di mettere al 
servizio della fi sica la mate-
matica, con le sue caratteri-

stiche di semplicità e rigore. 
Quest’anno si festeggia il 

bicentenario di questa gran-
de fi gura di studioso. Oltre 
alla ricca eredità di risultati 
scientifi ci, ancora oggi alla 
base degli studi in tante di-
scipline accademiche, egli 
testimonia l’insostituibile 
servizio che la matematica 
può dare ai vari campi del 
sapere umano, proprio in 
un tempo di sapere accade-
mico troppo specializzato e 
frammentato.

La matematica, suggeri-
sce Lagrange, può ancora 
essere terreno di confron-
to tra discipline che nel 
dialogo potrebbero trovare 
innovative risposte a vari 
problemi, aprendosi maga-
ri a nuovi sorprendenti sce-
nari di ricerca. 

La statua dello 
scienziato a Torino.
A fronte la sala 
del Mappamondo 
all’Accademia 
delle Scienze. 
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